
Elezioni 
Un voto al femminile 

L'obiezione 
di coscienza 
il mio primo 
impegno 

CHIARA INQRAO 

a * Ho 43 anni, vivo a Ro
ma con le mie due figlie, il 
mio compagno e sua figlia, 
non sono una politica dì pro
fessione; di mestiere faccio 
l'interprete e la politica la 
faccio per passione. Ho mili
tato nel movimento studente
sco, nel sindacato nel (emmi-

•nismo. Negli ultimi anni mi 
sono impegnata nel movi
mento pacifista:. la catena 

Non cediamo 
alla sfiducia 
È il momento 
di lottare; 

CAROLE B. TARANTELU 

• I Attacchi sistematici al
l'autonomia delle istituzioni 
cardini per la democrazia - il 
Parlamento, la magistratura, • 
il pluralismo della stampa. La 
campagna elettorale iniziato 
nel sangue. Molta gente sii- . 
duciata in tutto e tutti. Questo 
momento di crisi non e un 
momento in cui 6 facile (are 
politica con gioia, andando 
ad affrontare una battaglia ' 
politica o parlamentare con 
il gusto della lotta e la fiducia ' 
nel risultato. È proprio in un 
momento di crisi come que-

Sì al patto 
referendario ; 
per cambiare 
la politica 

ROBERTA FINTO 

•al Sono insegnante, da ol
tre vent'anni impegnata a fa
re politica «per passione e 
non per mestiere». L'essere 
cresciuta in un quartiere po
polare e in una famiglia ope
raia mt ha consentito di guar
dare più da vicino le soffe
renze e le ingiustizie grandi e 
piccole della gente, in modo 
particolare quelle che vivono 
le donne, i bambini e tutti 
che in questa società porta
no il «peso» della loro diversi
tà. Oa qui la mia prima scelta 
di lavorare come insegnante 

Pacifista 
nel Pds 
per legittima 
difesa 

MARIA A. DURO 

IBI I motivi che mi hanno 
spinto ad accettare la candi
datura nel Pds non sono solo 
nella adesione convinta alla 
proposta del partito, ma ri
guardano anche un modo di ' 
porsi di fronte alla politica. 
Una campagna elettorale in 
prima persona costringe ad 
una faticosa e vigilante auto
difesa, perché e difficile non 
essere travolti dagli automati-

In campo 
per i valori 
della nostra 
democrazia 

ROSAFOLISI 

•al Due i motivi determi
nanti per l'accettazione della 
candidatura il desiderio di 
manifestare in modo visivo 
ed evidente la mia apparte
nenza, ma anche il bisogno 
di ndefinire una identità fem
minile che. nella mia vicenda 

umana con israeliani e pale
stinesi ncll'89 a Gerusalem
me la missione di paco a Ba
ghdad con il rilascio di sot
tanta ostaggi le donne in ne
ro e le manifestazioni contro 
la guerra nel Golfo; la carova
na di pace in Yugo.slavia nel 
'91. Per questa elezione ho 
lanciato, assieme ad altre as
sociazioni il «patto elettorale 
pacifista». Il mio primo impe

sto, però, che bisogna conti
nuare a lottare. È proprio in 
un momento come questo, 
quando i problemi «piccoli», i 
problemi della gente, rischia
no di sparire dal dibattito po
litico, che abbiamo bisogno 
di molte donne in Parlamen
to. Perche siamo noi che insi
stiamo che si pa^i anche di 
quelle. Nella scorsa legislatu
ra noi parlamentari abbiamo 
lavoralo sui grandi temi (cri
minalità, riforme), ma non 
abbiamo sdegnato quel lavo
ro testardo e paziente sulle 

con i bambini disabili. L'im
pegno personale non poteva 
però bastare cosi iniziai a fa
re politica nel Pei. Aver cono
sciuto e lavorato con Petro-
selli e con tante brave com
pagne e compagni, ha (atto 
crescere e consolidare le mie 
convinzioni ideali ed etiche. 
Come consigliere ed assesso
re del Comune di Roma ho 
avuto la possibilità di realiz
zare progetti innovativi per 
gli asili nido, la scuola ed il 
tempo libero dei bambini. 
Nel 1987 sono stata eletta 

smi rassicuranti ma ripetitivi 
di una comunicazione artifi
ciosa a salvaguardare la di
mensione emozionale, lo ho 
scelto di fare politica anche 
per un bisogno di trascen
denza, nel senso di una ten
sione morale che si vuole tra
durre in atti e comportamenti 
concreti. Pur preferendo po
sizioni angolari metto in 
campo la mia candidatura, 

personale, si era persa nel di-
. battito piO generale del parti
to. Dopo questo scorcio di 
campagna elettorale, questo 
due motivazioni hanno finito 
per rivelarsi • strettamente 
connesse. In un momento in 
cui quello che e in gioco e il 

gno sarà riportare in Parla
mento la legge sull'obiezione 
di coscienza. Ilo aderito al
l'appello antirazzista e anti-
aparthoid e al manifesto del
l'assemblea del lirico a Mila
no per la difesa della scala 
mobile. Sono impegnata con 
il movimento delle donne 
per difendere la legge sull'a
borto e l'autodeterminazio
ne, per portare avanti i diritti 
delle donne che oggi sono 
attaccati da molte parti. So
stengo i diritti ai referendum, 
ma non ho firmato e non lir-
mcrò il «patto referendario» 
promosso da Segni perché 
non condivido la proposta di 
abolizione della proporzio
nale. Ho sostenuto la scelta 
del Pds di rafforzare l'opposi
zione e dichiaro che, se verrò 
eletta, non voterò alcuna for
mula di «govemissimo» con i 
partiti attualmente al potere. 

•piccole» cose. Quante leggi 
hanno visto la luce perché 
una parlamentare si ò incari
cata a portarla avanti. La leg
ge sul volontariato e quella 
sull'handicap; il gratuito pa
trocinio e l'educazione ses
suale nelle scuole. E tante al
tre, grandi e piccole, tutte ri
volte ai problemi della gente. 
Nella prossima ci vorrà un la
voro intelligente e accorto in 
difeòa di molte conquiste so
ciali degli ultimi vent'anni, 
comprese quelle delle don
ne. Vedremo attacchi alla 
legge sull'aborto, come al
l'occupazione femminile, co
me all'indennità di materni
tà. Molte leggi, grandi e pic
cole, rimangono da fare. 
Spero di aver fatto la mia par
te nella scorsa legislatura. È 
un grande pnvilegio poter in
cidere per ciò in cui credi. 
Spero di poter dare quel tan
to o poco di cui sono capace 
nella prossima. È per questo 
che mi ricandido. 

presidente dell'Uisp, quasi 
una eccezionalità ed una 
scommessa il nrio ingresso 

" come donna nel mondo del
lo sport. Essere stata deputa

ci ta in questa difficilelegislatu- < 
ra ha ancora di più rafforzato 
la convinzione che oggi é più 
che mai importante il mio 
impegno nel Pds e l'adesione 
al patto referendario per co
struire una politica diversa 
che restituisca dignità e valo
re alla gente di questo paese. 
Tra le cose più significative in 
questo periodo c'è l'espe
rienza che da quattro mesi 
sto vivendo insieme a tante 
donne immigrate e non co
me presidente dell'associa
zione «Libero insieme», l'as
sociazione promossa dalle 
donne del Pds, sta muoven- • 
do i primi passi con discre
zione, nel rispetto dei tempi, 
dei modi, delle culture delle 
donne. Abbiamo scelto per 
conoscerci «il fare insieme»; è 
la strada migliore.per arric
chire se stessi e gli altri. , 

con molta presunzione con
tro un modo di fare politica 
tipica dei padri della ciocia-
ria. Sono pacifista al punto 
da praticare l'obiezione fi
scale contro le spese militari, 
ma l'illegalità, il malcostume 
e l'imbarbarimento dilaganti 
hanno avuto il potere di far
mi venire fuori una sana ag
gressione, per legittima dife
sa. In questo paese oggi 6 
prioritario il ripristino della 
legalità che significa innanzi
tutto la garanzia dei diritti 
fondamentali al lavoro, alla 
salute, al rispetto della digni
tà umana. Ma bisogna ripen
sare le grandi «narrazioni» e, 
a partire da esse, cercare 
nuove risposte per coniugare 
democrazia e socialismo la 
legge sui tempi che e al cen
tro dell'elaborazione delle 
donne può essere un punto 
di partenza. 

futuro della nostra democra
zia, nulla può essere conces
so a quanti, in buona fede o 
meno ritengono di non poter 
riconquistare una dimensio
ne etica della politica attra
verso i partiti. D'altra parte 0 
proprio il bisogno di demo
crazia la sintesi di tutti i biso
gni che hanno caratterizzato 
le lotto delle donne: la parte
cipazione, la pace, la non 
violenza, la solidarietà il dirit
to agli affetti e al lavoro. 

Ed allora la battaglia al 
femminile non solo ha anco
ra un significato ma si per
mea di nuovo valore, quello 
della democrazìa che trava
glia le richieste specifiche 
delle donne. 

lettere* 
interventi 

Se l'urbanistica è senza progetto 
• • È ormai un decennio 
che la cultura urbanistica si 
trova sul banco degli accusa
ti. Ad essa vengono fatti risali
re tutti i mali urbani, le cui 
cause vengono fatte accura
tamente scomparire da una 
pressione ideologica cosi for
te - e in qualche caso efficace 
nella sua ambigua equivocità 
- da aver convinto anche 
qualche esponente del mon-
dodella sinistra. • -

La lettura dei dati statistici 
a sukcambiamento della do-1 

manda di mobilità urbana 
pubblicati &tx\VUnità del H 
marzo scorso, non si presta
no invece ad equivoci: in die
ci anni, dal 1981 al 1991, il 
trasporto pubblico decresce 
dal 58 al 32% della domanda; ' 
quello privato aumenta dal 41 
al 67%. Le cause di un feno
meno cosi travolgente stanno 
proprio in un uso distorto del
ia città, nella politica del «lais-
sez-faire», nell'abbandono di 
qualsiasi regola di sviluppo 
ordinato e coerente. Altro che 
crisi dell'urbanistica! È, • al 
contrario, il fallimento dell'at
tuale modo di governare la 

citta. . • . - . • 
Ce anche, evidentemente, 

il problema di un livello di 
servizio di trasporto collettivo 
carente e vecchio, ma il nodo 

PAOLO BERDINI* 

principale risiede in un città 
dove ormai 0 possibile fare di • 
tutto in qualsiasi parte, pur
ché si abbiano gli amici giù- -
sti, di questi tempi molto nu
merosi. • Alcuni esempi. Le 
aree industriali e artigianali 
sono investite da forti richie
ste df terziario e si adeguano: 
invece di attività produttive 
sorgono uffici: l'unico modo 
per raggiungerli è l'automobi
le. Lo stesso grande raccordo ' 
anulare è ormai un esempio • 
di localizzazioni terziarie non 
previste, collcgate solo su 
quattro ruote. E cosi via. 

Ma ò lo Stato paradossal
mente a guidare questa folle 
corsa. Mentre sta prendendo 
finalmente corpo il progetto 
del Sistema direzionale orien
tale il cui obicttivo prioritario ' 
é quello della localizzazione 
dei ministeri che attualmente • 
soffocano il centro storico, 
avvengono le seguenti scelte: ' 
il ministero della Sanità sta 
construendo la propria sede 
alla Magliana, poco prima del 
centro direzionale della Mu- ' 
rateila. Il ministero delle Fi
nanze trasferisce i suoi uffici 
dalla Conciliazione a La Ru- < 
stica. Il ministero delle Poste 
si localizza , sull'area indu

striale dclla.Tiburtina. Il mini
stero dell'Ambiente sta cer
cando spazi all'Ostinse. , - • 

Nello Sdo é quanto meno ' 
prevista una linea di metro- . 
politana. Nei luoghi appena ' 
citati ci si arriva solo in auto- . 
mobile. Non dobbiamo dun
que meravigliarci dei dati sta
tistici, né di quelli elaborati _ 
dalle centraline antismog che 

Rettificano quotidianamente . 
la composizione dei veleni , 
che respiriamo: sono i frutti 
amari della modernità strac- .' 
ciona sbandierata ad ogni pie ; 
sospinto dai nostri ammini- . 
stratori e dal vasto mondo dei •' 
corifei. " ; . - . - - " 

Lo stesso segretario della 
Camera del lavoro durante un , 
recente convegno ha valutato . 
con molta cautela l'ipotesi j", 
del trasferimento dei ministeri -
nello Sdo: forse perché alla 
Magliana i lavoratori saranno ' 
più felici di essere trasferiti *-
che non al Casilino. Si può ;. 
certo essere cauti nei con- ; 
fronti dell'operazione Sdo: si ' 
deve però tenere conto che " 
essa nasce su un sistema di • 
trasporto • moderno e • con ,' 
l'annullamento dei condizio
namenti fondiari, , essendo ', * 
previsto ( almeno finora...) 

l'esproprio delle aree. Nei ca- , 
si appena citati ci imbattiamo 
nei soliti, illustri nomi: Calta- '• 
girone, Gianni, • Romanazzi, ' 
etc. Anche questa, è moder
nità? •'• . - ".:.»- -«\ '..« . 

Questa città abbandonata 
a se stessa va dunque avanti ' 
verso l'incombente paralisi. '• 
Riportano le statistiche che J 
per ogni bambino che nasce '' 
vengono • immatricolate 3,8 
automobili: - i • meccanismi 
economici e. la .mancanza d i . 
scéhe-coragg1ose,pòitbran rio" 
ad un ulteriore aggravamento 
dello stato delle cose, r 

Di fronte a queste tenden
ze, infatti, sarà facile costruire : 
consensi sulla realizzazione 
di ulteriori tangenziali, svin- ; 
coli e sopraelevate. Medicina s 
inefficace, se si pensa soltan- . 
to ai tanto pubblicizzati inter- ' 
venti per i Mondiali '90 il cui ' 
unico effetto é stato quello di -
richiamare traffico e di satu- • 
rare in breve tempo le nuove > 
arterie. .>v*»: ••;».. • .•-.,,-";*-• 

È dunque necessario che il 
vasto mondo della sinistra ri- ' 
cominci a credere a prospet- ^ 
tive differenti della timida e ', 
perdente ricerca di mediazio- , 
ni, indicando orizzonti nuovi 
alio sviluppo della nostra cit-

' 'Segretario nazionaleInu • 

AGENDA 

«Quei soldi 
erano dovuti » 

«Un avvocato mi aiuti 
a ottenere giustizia» 

Cara Unità. • ' -' - ' 
Il Comitato di Quartiere Tor Sapienza, a nome del suo presi

dente Francesco Genovesi, nei giorni scorsi ha lamentato su l'U
nità che, per aver organizzato una manifestazione carnevalesca ; 
non a fini di lucro, abbia dovuto versare alla Siae 312.400 lire in
vece «d'una somma forfettaria visto lo scopo d'utiltà sociale». Al
cune precisazioni. La Siae ha ricevuto una somma di 260.000 lire 
essendo il resto una quota Iva. I.a somma è forfettaria, e si situa 
fra i minimi tabellari applicabili. La manifestazione ha coinvolto 

• non meno di 300 persone, il che non ù poco. Ècomunque impor
tante ricordare che la Siae riceve mandato dai suoi aderenti per 
la riscossione dei diritti d'autore senza deroghe. Appare perciò 
dettata unicamente da un risentimento emotivo la convinzione 
che (cito dalla lettera del presidente del Comitato) «tutto questo 
è accaduto nei confronti di un "ingenuo e povero Comitato di 
Quartiere", mentre si sa che la Rai e il signor Berlusconi "furbi e 
ricchi", evadono le tasso Siae per svariati miliardi». Prima di tutto 
non si tratta di «tasse», ma di compensi giustamente riconosciuti 
ai creatori d'un opera che viene utilizzata. In secondo luogo la 
Siae sta combattendo da anni una battaglia proprio contro gli uti
lizzatori che non vogliono riconoscere in pieno il giusto diritto 
agli autori ad essere ricompensati. Proprio contro la Fininvest di 
Berlusconi la Siae ha promosso alcuno cause in tribunale od ha 
assunto dure prese di posiziono riportale dall'opinione pubblica; 
tant'é che la Fininvest ha dovuto recentemente versare un rile
vante conguaglio alla Siae. Quindi nessuna disparità di tratta
mento fra «ricchi e poveri» per quanto riguarda la tutela del diritto 
d'autore. - . - -

Sapo Malteucd. capo ufficio stampa Siae 

«Troppo rumore 
da quelle caserme» 

Cara Unità, 
abito davanti alle caserme dell'Aeronautica Militare di via dm 

Frentani. Da qualche tempo il rumore della caserma e diventato 
insopportabile. E come se otto Tir stazionassero con il motore 
acceso sotto le mie finestre. Ho protostato. Sono andato a parlare 
con il maresciallo di giornata, il quale mi ha subito detto che lui 
non ci può fare niente, anche se ò cosciente clic il rumore supera 
qualsiasi soglia. Oltretutto c'è una leggo che decide fin dove si 
può far rumore, no? Mi hanno dot'o di protestare alla Circoscri
zione, di far venire un vigile. Il rumore, mentre scrivo, e veramen
te insopportabile, danneggerebbe il sistema nervoso di un bue.. 
Come si fa a farlo smettere? 

Renzo Paris 

Cara Unità, '•' . * . . . 
Il mio nome è Bellardi Pisana in Caracciolo, anni 74, inse

gnante in pensione dal 1983, dopo 40 anni di servizio, invalida ci
vile, profuga dall'Egitto. Ho urgente bisogno di solidarietà e aiuto. 
Il giorno 16 marzo 1981 sono scivolata su un gradino sboccon
cellato nell'androne del palazzo di via Nizza, di proprietà Em-
pals, dove mi ero recata a portare un ricorso alla Commissione 
Tributaria di primo grado, avverso una tassazione non dovutami. 5 
Sono stata portata al Policlinico e mi sono state riscontrate fraltu- ,, 
re multiple del bacino, guaribile in 40 giorni. Il commissariato di 
l'orla Pia ha inoltrato alla Procura la mia denunzia penale di re
sponsabilità, mentre io ho promosso la causa civile per danni, j 
Oggi a 10 anni di distanza dall'incidente vengo a sapere che: la 
denuncia penale non é stata neppure fatta e giace in pretura in -
un fascicolo non relativo. Invece la causa civile è stata chiusa, e 
con una sentenza passata in giudicato senza che io ne avessi no- ' 
tizia, onde poter fare appello. Nella sentenza mi hanno fatto pas
sare dalla ragione al torto e mi hanno addirittura condannato a 
pagare cinque milioni di lire per spese legali e, senza alcun avvi- ; 
so, hanno proceduto al pignoramento dei miei mobili di casa. In ;' 
questi lunghi dieci anni non solo non sono guarita, sono andata 
sempre peggiorando, nonostante le continue cure e terapie. ; 
Giorni fa sono stata ncoverata d'urgenza al Policlinico Gemelli. -
Uopo 10 giorni di degenza nella notte ho sentito un forte dolore 
al petto, in corrispondenza dello stomaco. Ho sentito parlare il 
medico di turno nella stanza accanto, l'ho chiamato, ma inutil- • 
mente, ma mi ha risposto che non era il medico del reparto. La 
mattina appena entrò nella mia corsia il medico stavo per dirgli 
del mio malore, ma lui con una scena veramente disgustosa mi si " 
avvicinò gridando come un matto. Dietro di lui entrò la dottorcs- [ 
sa, in visita, la quale molto gentilmente, ma senza visitarmi, mi •" 
pregò di farmi nportare a casa dato che col «cervello riuscivoi a 
tenermi in piedi e a camminare...» Chiesi che nella cartella clini- . 
cu fossero messo brevi note, che sia la mia competenza (essen
do laureata anche in Farmacia) e sia l'articolo 20 della Carta dei 
diritti del malato, mi danno il diritto a sottoscrivere, ma finché so
no stala al Gemelli niente mi é stato dato da sottoscrivere in meri
to. Né ho avuto l'onore di essere visitata dal direttore del reparto, 
per duo volte da me pregato, onde discutere del mio caso. Né 
qualcuno si é preoccupato di (armi arrivare all'uscita con il car- . 
rollo. A tutt'oggi devo necessariamente instaurare una causa di 
avocazione. Posso infatti dimostrare documenti alla mano, il 
contrario di quanto é stato scritto nella sentenza della causa civi
le. Ho bi*"gno di un valente avvocato, che sappia fare valore i 
mici diritti. - - „. • - .»»- -n. 

Avrei pure bisogno di trovare qualcuno delle persone presen
ti al mio incidente del 13-3-81, che dimostrando solidarietà uma
na mi telefonasse al 3495334, il mio numero telefonico, e si pre- ' 
stasse a testimoniare. Ho bisogno al più presto di avere ncono-
sciuti i mici diritti. v , , . • -<~-

Pisana Bellardi Caracciolo 

minima 9 

massima 17 
Ieri 

O C J O Ì ilsolcsorgcallefi,0S 
u & 3 ' e tramonta alle 18,26 

i TACCUINO l 
La criminalità desìi anni '90. Insicurezza urbana e con
trollo sociale dopo la riforma della procedura penale. Il vo
lume-inchiesta di Maurizio Fiasco (Ed. Consiglio regionale 
Lazio), viene presentato oggi, ore 20.30, presso «Annoluce» 
(Via La Spezia 48/a). Partecipano, con l'autore. Paolo boc
cacci e Albino Amodio. 
Villa Medici. Oggi, oro li), nel Gran Salone della lxiggia 
(Viale Trinità dei Monti 1) Henri Ijopcs, direttore per 'a cul
tura all'Unesco, interviene sul tema «Vus de l'Afrique, cer-
tuins francophones sont-ils pluségaux que d'aulrcs?». 

i VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA ' 

Iniziative di caseggiato: ore 17 sez. Moranino (R. Nicoli-
ni-A. Brienza-B. Ceccacci), ore 16.30 sez. Testacelo C. Ta-
rantclli), ore 21 sez. Monlesacro C. Ingrao, ore 18.30 sez. 
Mario Alioata G. Tedesco, ore 17 sez. Colli Anienc C. D'Elia. •-
Iniziative di porta a porta: ore 17.30 sez. San Basilio, ore • 
17 sez. Garbatclla. Incontri di volantinaggio e giornale , 
parlato: V Unione circoscrizionale volantinaggio davanti • 
agli incroci e fermate della Metro, dalle ore lo alle ore 19 ' 
sez. Centocellc; ore 10 XV Unione circoscrizionale via Car
dano, ore 8 sez. Spinaccto davanti scuola supcriore dalle ". 
ore 9.30 alle ore 13 sez. Testacelo C. Ingrao. ore 11 davanti * 
ministero dell'Industria U. Vctere. Sez. Ottavia Palmarola: . 
ore 20 ristorante «La Boscaglia» incontro co P. Pancino-r. Pri
sco. Sez. Pietralata: ore 16 iniziativa presso Centro anzia- _ 
ni. ore 18 iniziativa presso Case Comunali U. Vetere. XVIII * 
Unione circoscrizionale: ore ]7.30c/oErgifcForumsulla . 
democrazia (M. Tronti-P. Barrera-F. Prisco). Sez. Porta S. •'. 
Giovanni: ore 18 festa del candidato A. Amodio. Sez. Ar-. 
deatlna:orc 15.30assemhlcasuvenditacaseIacpM.Brutti. ' 
Sez. NuovaCorvialc: ore 17 assemblea pubblica M. Brutti. " 
Sez. Porta Maggiore: ore 20 incontro con G. Bottini. Foro • 
Italico-Coni: ore 1G incontro nazionale sullo sport R. Pinto. 
Casa della Cultura: ore 18 incontro con la Comunità , 
Ebraica M. Gramaglie. Sez. Tuiello: ore 16 incontro con gli , 
anziani S. Picchetti. Sez. Settore Prenestlno: ore 18 in
contro con R. Nicolini. Sez. Cinecittà: ore 9 iniziativa nel , 
quartiere incontro con i commercianti P. Pacino. Vili Unio- '. 
ne circoscrizionale: ore 14 incontro con i lavoratori (M. •' 
Tronti-R. Pìnto). Sez. Trionfale: ore 17 nel quartiere mani- \ 
festazione D. Valentini. Sez. Mazzini: ore 17 incontro con 
gli ambientalisti (C. Ingrao-V. De Lucia). Istat - via Balbo: •> 
ore 9 incontro con i lavoratori R. Pinto. Sez. Enea Casac- • 
eia: dalle ore 13.30 alle ore 15 incontro con i lavoratori (Di . 
Giulio-D. Valentini). Sez. Inps Anagnina: ore 9.30 incon- " 
tro con i lavoratori M. Tronti. Sez. Anagnina Tuscolana: -; 
ore 17.30 incontro con i cittadini G. Berlinguer. Sez. Ostien- >' 
se: ore 18 assemblea su anziani con A. Battaglia-T. 
Frassinelll. XIII Circoscrizione: apro oggi il Centro «Non -
per favore ma per diritto» della Xlll Circoscnzione nei locali '; 
della sez. Pds Ostia Centro. Avviso: oggi alle ore 19.30 in Fe
derazione (via G. Donati; 174 ) attivo dei segretari d i sezione '( 
e delle unioni circoscrizionali. Odg.: «Andamento della cam- » 
pagna elettorale e iniziative per le prossime settimane». Av
viso tesseramento: il prossimo rilevamento e fissato per , 
giovedì 2fi marzo. Pertanto tutte le sezioni inderogabilmente ' 
debbono far pervenire entro mercoledì 25 marzo i cartellini -
delle tesser fatte. INIZIATIVE SINISTRA GIOVANILE: ore > 
10 Anniversario Fosse Ardeatine. ore 12 volantinaggio Uni
versità di Tor Vergata E. Foschi, ore 17 porta a porta Fannini, .k 

ore 16.30 Parrocchiotta caseggiato E. Foschi. -••-. -

- . UNIONE REGIONALE PDS LAZIO -".-- " 
Federazione Castelli: Pomezla Hotel Enea 18 manifesta- • 
zione con i candidati (Cervi, Ravel. Rugghia. Conte). Gè- " 
nuzzano Casa del Popolo 17.30 proposta-di legge: «Parco • 
naturale» di M. Prenestini Parco archeologico- naturale del- ' 
l'Agro Tiburtino Prenestino (Ronzani, Gremigni. Cedema). • 
Rocca di Papa 16 caseggiato Tortorici. Velletri 17.30 ini
ziativa su casa della cultura Artemisio (Volonté, Tortorici, * 
Carella). Volantinaggi mercato: Pavona 9.30, Torvaianica ' 
9.30. Giornale parlato' Collefcrro 10 (Tortorici, Foschi), Car- / 
pineto 18. Albano Sala centro anziani via S. Francesco 18 
•Dai referendum alle riforme: la forza della democrazia, le J 
proposte del Pds» {Gaiotti). Pomezla Litton oro 12 (Cervi, 
Corradi). Federazione Fresinone: Prosinone c/o Fiere ; 
Centro Italia ore 17 convegno «Efficienza e tariffe nel sistema ; 
rcg.le trasporti» (Filisio, De Gregorio. Campanari) ; Tv Gari ' 

.20.40 filo diretto (Bianchi, Folisi). Federazione Latina: f 
Privemo 16 incontro donne (Berti, Giancotti). Camper., 
della Sinistra Giovanile per giornale parlato: Sozze 16; • 
Rocca Gorga 17; Latina 18 (Padda, Alla). Federazione » 
Rieti: Rieti c/o circolo di.lettura 17 assemblea pubblica per ' 
una proposta di logge rcg.le sul Terminillo (Ferroni. Giraldi, 
Tigli) : Borgoquinzio 20.30 (Giraldi, Tigli). Federazione Ti- £ 
voli: Tivoli c/o sede Alleanza della città 18 manifestazione j 
(Fredda, Boratto); Moricone 10 volantinaggio ai mercato . 
fPascazi); Unicem Guidonia 12 manifestazione (Fredda). 
Federazione Viterbo: Viteibo c/o caffè Schcnardi 16 ini- _ 
ziativa della donne «Tempo per il lavoro, lavoro per tempo» ', 
(Salbitani, Amici, Grainer) ; Canepina c/o sala Quarto Stato ; 
17 incontro con gli anziani (Fredduzzi); Canino 17.30 in- '• 
contro con agricoltori (Daga): Acquapendente 18 manife- * 
stazione (Lama); Montcrosi 20,30 incontro candidata (Sal-
bitani); Luterà 20,30 Cd. _ ... • 

PICCOLA CRONACA l 
Culla. É nata Eva. Alla mamma Lora Tedeschi e al Papà Vit
torio Oroccini le felicitazioni dell'Unità di base Pds di Alba
no, della Federazione dei Castelli e dell'Unione Regionale. 
Tanti auguri anche da l'Unità - j . -r,. .-,»;> ••-". - •-••,.. -•"•»_ 
Lutto. Non ò più tra noi il compagno Giulio Cesare Anto
nucci. Ai familiari le sentite condoglianze dei compagni del
la sez. Pds Gramsci, della Fcdenizìone romana e de l'unità. 

M A R T E D Ì 2 4 M A R Z O - O R E 1 9 , 3 0 ' 
c/o Fodoraziono - Via G. Donati, 174 

Attivo dei Segretari di sezione e delle Unioni Circoscrizionali 
Odg: V • • , . 

"Andamento della campagna elettorale 
e iniziative per le prossime settimane" 

Relatore: Carlo LEONI 
Qualora I segretari (ossero Impossibilitati a partecipai* 

sono pregati di mandare un loro sostituto 

ANTISEMITISMO - RAZZISMO OGGI 
ASSEMBLEA DIBATTITO 

OGGI 24 MARZO 1992 - ORE 19,30 
Casa della Cultura - Largo Arenula 26 * 

partecipano: ' 
Bisazza Terracini 

Vicepres. Associazione Internazionale Giuristi Ebrei 
Riccardo Pacifici -

Movimento Culturale Studenti Ebrei 
Piero DI Nepl "---. 

Insegnanto Gruppo Martin Bubor Ebrei per la Pace -
Anna Rossi - Dorla ~ 

Storica - Università della Calabria 
on. Mariella Gramaglla ••• 

del Partito Democratico della Sinistra 
Unita di Base Regola - Campiteli! 

Partito Democratico della Sinistra - POS I Circoscrizione 
Movimento Culturale Studenti Ebrei 

Gruppo "Martin Buber" Ebrei per la Pace ' 


